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Chi chiede di morire torna indietro se trova il modo di cambiare le condizioni ambientali; o se trova una cura 

adeguata alla depressione che troppo spesso e colpevolmente manca, come ben spiegava il British Medical 

Journal del gennaio 2010. 

Il bivio cui si trovano davanti i legislatori è se dare la “libertà di morire” o se dare “la “libertà”: economica, 

sociale, clinica, ambientale per vivere. È questo il crinale che si finge di non voler vedere: la società 

postmoderna offre solo la libertà di morire, mentre la gente vorrebbe la libertà di vivere; abbandona la gente, 

la lascia nella disperazione e poi domanda: “Preferisci morire o vuoi sentire ancor più il morso della 

disperazione, perché io ti so offrire solo questa?”. 

Bella alternativa e bella libertà! Darsi la morte è un atto che ci deve far riflettere: è davvero un atto di 

autodeterminazione o un’ultima richiesta di aiuto? 
 
 

 


